
 

 

La grande Milano vista da quelli della piccola Correggio. 

 

Milano è la città più “smart” d’Italia! (da iCity Rate 2014). 

E noi, ragazzi della 3ª media di un piccolo paesino emiliano, Correggio, abbiamo avuto la grande 

occasione di poterla visitare. Non potevamo certo andare in una città così “smart” con un 

rudimentale autobus! La professoressa Sara Bonaccini ha infatti avuto la magnifica idea di 

viaggiare in treno… ma non un treno qualunque, un treno “smart”! La prof ha infatti scelto di 

compiere il viaggio sul treno “Italo”; tutto questo favorendo la qualità del viaggio e risparmiando 

parecchio tempo. (G. Cerreto) 

 

Sono rimasto molto colpito dall'imponenza della struttura ferrea che compone la stazione 

dell’Alta Velocità: una struttura futuristica, che dà una sensazione di leggerezza. 

Percorriamo le scale e saliamo sul treno composto da molte carrozze slanciate che danno 

una sensazione di efficienza e velocità. All'interno l'ambiente è molto confortevole, pulito, 

curato nei dettagli, con ampie vetrate e comodi sedili rivestiti in pelle sintetica; il pavimento 

è ricoperto di gomma. 

Dopo qualche minuto il treno si muove: se nell'immediato l'accelerazione è lenta, costante 

e confortevole, dopo qualche minuto raggiungiamo i 260 Km. Il paesaggio a quella velocità 

muta rapidamente: attraversiamo paesini, città e campagne. Dopo circa 40 minuti trascorsi 

veloci quanto il treno stesso, arriviamo nella stazione milanese di Rogoredo. (D. D'Amore) 

 

Arrivati alla stazione di Milano, scendiamo parecchi gradini e arriviamo 

alla metropolitana! Non ci sono mai stata, ma mi 

piace tantissimo rischiare di cadere a ogni 

fermata! Un mezzo molto utile e veloce, 

soprattutto perché nelle grandi città, con auto 

o pullman, è un po' difficile riuscire anche 

solo a fare due chilometri in due minuti! 

Sbuchiamo proprio davanti al Duomo, veramente 

stupefacente, e dopo una visita guidata, 

sostiamo finalmente da Spizzico! Adoro panini, pizza, coca, brioche, 

hamburger e  tutto ciò di grasso e di squisito che può contenere il 

McDonald! Quindi, viva i fastfood! (C. Crotti) 

 

Dopo la mostra di matematica, attraverso le affollate vie del 

centro di Milano, raggiungiamo il Teatro alla Scala ed il 

vicino “Abercrombie”, un negozio modernissimo. Non è un 

posto di grande interesse culturale, ma l’abbiamo 

comunque visitato poiché avanzava tempo e molti ragazzi 

lo desideravano. Il negozio in sé è immenso, come tutto a 

Milano d’altronde, ed anche un po’ troppo “pacchiano”, per 

alcuni; è invaso dal profumo Abercrombie (una fragranza che si differenzia da quelle 

concorrenti e che può piacere come può causare fastidi o disagi a chi si trova nel negozio) 

e da musica a tutto volume. (G. Cerreto) 

http://tiny.cc/icityrate2014


 

 

 
 
Mentre prendevamo la metropolitana, che poi ci avrebbe riportati a Milano Rogoredo, la prof. 

Bonaccini, forse con l'intenzione inconscia di sbarazzarsi 

dei suoi studenti, ci spingeva nei vagoni ormai pieni 

sperando, sempre forse, che almeno qualcuno rimanesse 

incastrato tra le porte.  

Giunti alla stazione con due metropolitane diverse, ma tutti 

interi, la prof., con l'intento, sempre forse, di sbarazzarsi di 

qualcuno, si è messa a correre e, per la frenesia, ha 

sbagliato strada portandoci fuori dalla stazione. Per fortuna 

la nostra prof. di matematica, è riuscita a ritrovare il 

sottopassaggio giusto per salire su Italo e riportarci tutti 

alla stazione di Reggio. Molto stanchi ma consapevoli di aver vissuto un'esperienza significativa. 

(G. Amadei) 

 


